
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-16 del 22/01/2016

Oggetto Dlgs  152/06  e  smi  LR  21/04  D.Lgs.  152/2006  L.R.
21/2004  -  Ditta  San  Marco  Bioenergie  SpA con  sede
legale in Comune di Argenta.  Rettifica dell atto n. 11325
del 30/12/2013 di AIA, relativo all esercizio dell impianto
di  combustione  con  potenza  termica  di  oltre  50  MW
ubicato in Comune di Argenta

Proposta n. PDET-AMB-2016-16 del 21/01/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e concessioni di FERRARA

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno ventidue GENNAIO 2016 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  FERRARA,  PAOLA  MAGRI,
determina quanto segue.
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OGGETTO: Dlgs 152/06 e smi – LR 21/04 D.Lgs. 152/2006 L.R. 21/2004 - Ditta San Marco Bioenergie 

SpA con sede legale in Comune di Argenta.  

Rettifica dell’atto n. 11325 del 30/12/2013 di AIA, relativo all’esercizio dell’impianto di combustione con 

potenza termica di oltre 50 MW ubicato in Comune di Argenta. 

 

 

IL DIRIGENTE 

• Richiamato l’atto di rinnovo di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 11325 del 30/12/2013, così come 

modificato dagli atti n. 4726 del 17/07/2014, n. 6100 del 29/09/2014, n. 7734 del 18/12/2014, n. 1214 del 

06/03/2015 e n. 3268 del 04/06/2015;  

• Verificato che al momento della stesura dell’atto succitato è stato commesso un errore materiale, 

riguardante l’omissione dell’indicazione dei controlli sugli scarichi idrici da parte dell’organo di controllo, al 

paragrafo D3.2; 

• Ritenuto per quanto sopra esposto di dover procedere alla rettifica del summenzionato atto; 

• Visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i.;  

• Vista la L.R.21/04; 

• Viste: 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;. 

- La Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

- la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale 

dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae). 

- la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione 

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione 

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del 

personale delle Province e della Città Metropolitana; 

- le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015 di approvazione, 

rispettivamente, dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del documento manuale 

organizzativo di Arpae; 
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- la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento di 

funzionino materia di VAS VIA AIA e AUA; 

• Dato atto che: 

- in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, 

con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle 

Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la 

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, 

disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13; 

- che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della L.R. 

n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione della DDG 

n. 99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli 

incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla 

Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae, a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 

13/2015”. 

D I S P O N E 

di rettificare l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 11325 del 30/12/2013, così come modificato 

dagli atti n. 4726 del 17/07/2014, n. 6100 del 29/09/2014, n. 7734 del 18/12/2014, n. 1214 del 06/03/2015 e n. 

3268 del 04/06/2015, rilasciati alla società San Marco Bioenergie SpA, CF e P.IVA 01657580351, con sede 

legale ed impianto in Via Val D’Albero 73, località Bando di Argenta in Comune di Argenta, per l’esercizio 

dell’impianto per la generazione di energia elettrica mediante combustione di biomasse, come di seguito 

indicato: 

 

1. Il Piano di monitoraggio e controllo, paragrafo “D3.2 - Attività di controllo/monitoraggio – organi di 

controllo” viene sostituito integralmente da quello che segue: 

D3.2  Attività di controllo/monitoraggio – organi di controllo  

MATERIE PRIME E DI SERVIZIO / AUSILIARIE 

Verifica (sopraluogo) annuale per controllare l’acquisizione dei dati relativi al consumo dei prodotti utilizzati. 

 

BILANCIO ENERGETICO 

Verifica almeno per controllare l’acquisizione dei dati relativi al consumo di combustibile ed energia elettrica.  

 

BILANCIO IDRICO 

Verifica annuale per controllare il quantitativo di acqua prelevata e consumata (recuperata). 
 

SCARICHI IDRICI 

Verifica (sopraluogo), con periodicità almeno annuale, per controllare l’effettuazione degli autocontrolli e i 
risultati analitici relativi ai parametri misurati sugli scarichi S1. 

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Verifica annuale per controllare l’effettuazione degli autocontrolli e i risultati analitici relativi ai parametri 
misurati sulle emissioni autorizzate, con campionamento delle emissioni E1 ed E2 per la determinazione di 
tutti gli inquinanti autorizzati. 
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Verifica (sopralluogo) annuale per controllare i risultati relativi al calcolo/stima del bilancio emissivo della CO2 
prodotta, nonché della presenza di sostanze odorigene in particolare concentrazione. 
Relativamente alle emissioni eccezionali, verifica per controllare che la Società abbia acquisito prova 
documentale del numero e durata di tali eventi. 

 

EMISSIONI SONORE 

Verifica triennale per controllare il piano di monitoraggio eseguito dalla Società e gli accorgimenti 
eventualmente adottati per mitigare l’impatto del rumore delle sorgenti in fase di esercizio, nonché eventuale 
sopraluogo con misura del criterio differenziale presso il ricettore più sensibile.  

 

RIFIUTI 

Verifica (sopraluogo) annuale per controllare la classificazione dei rifiuti, registri, quantitativi  prodotti/trattati 
per singole categorie smaltiti, nonché le caratteristiche delle aree di deposito, recupero, smaltimento, ecc. 

 

ALTRI CONTROLLI/MONITORAGGI  

Relativamente all’attività di controllo delle immissioni verifica dei dati acquisiti dalla Società, rispetto delle 
condizioni e modalità operative prevista dall’indagine. Verifica  dei registri relativi agli interventi di controllo e 
manutenzione. Relativamente agli inquinamenti eccezionali, verifica per controllare che la Società abbia 
acquisito prova documentale del numero e durata di tali eventi. 

 

 

 

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto n. 11325 del 30/12/2013 e successive modifiche, 

al quale la presente determinazione va unita quale parte integrante. 

 

Il presente Atto, firmato digitalmente, è rilasciato tramite PEC al Gestore e trasmesso allo Sportello Unico e 

all’Ufficio Ambiente dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, ad AUSL- Sanità Pubblica ed ARPAE – Servizio 

Territoriale di Ferrara -. 

 

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di 

legge contro l’atto stesso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato 

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto. 

 

F.to digitalmente 

La Responsabile della Struttura 

Ing. Paola Magri  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


